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ULTIMORA Dopo una giornata di polemiche 

I pirati sono in Italia 
A tarda notte risolto il mistero 

dei terroristi della «Achille Lauro» 
Un aereo egiziano con i quattro pirati a bordo, scortato da una pattuglia americana, è atterrato poco dopo 
la mezzanotte nella base di Sigonella - La consegna al Governo italiano non è ancora uffìciale 

Oal nostro inviato 
IL CAIRO — Dunque l quat
tro terroristi deU'«Achllle 
Lauro» sono stati consegnati 
all'Italia. Ma per tutta la 
giornata di Ieri c'è stato una 
sorta di mistero sulla loro 
sorte, un vero e proprio «glal-
lo» politico-diplomatico, con 
smentite, controsmentlte e 
dichiarazioni polemiche. Ed 
ecco la cronaca di questa 
giornata. 

Il Cairo sostiene che 11 ha 
l'Olp, questa nega, la Tunisia 
fa sapere che non accoglierà 
t terroristi nel suo territorio; 
e Mubarak non esita a chia
mare In causa, oltre all'orga
nizzazione palestinese, gli 
ambasciatori italiano e tede
sco-occidentale e lo stesso 
comandante del transatlan
tico, che avrebbe fatto di
chiarazioni non rispondenti 
alla realtà. Intanto da Chica
go, fonti americane annun
ciano di sapere che 1 quattro 
sono In Egitto, vicini al Cai
ro, pronti a partire per una 
località ignota. In un clima 
internazionale già reso pe
sante dalle dure reazioni al
l'assassinio del passeggero 
americano ed al modo in cui 
la vicenda si è conclusa, que
ste polemiche Introducono 
ulteriori elementi di tensio
ne. 

Con certezza si sa soltanto 
che 1 quattro terroristi, tra-. 
sferiti dalla nave su un ri
morchiatore. sono stati por
tati immediatamente, mer
coledì sera, in una zona mili
tare dello scalo di Porto Said. 
Ieri mattina I giornali 11 da
vano come già partiti e l'am
basciatore Mlglluolo, a Porto 
Sald. lo confermava Indiret
tamente: «Certamente — di
ceva — non rimangono in 
Egitto». Più tardi si era detto 
che fossero ormai a Tunisi, 
dov'è la sede (politica) del-
l'Olp; ma erano solo voci, 
non c'era nulla di ufficiale, e 
l'Olp, come si sa, Io nega, an
zi fa sapere che auspicava 
che fossero trattenuti e giu
dicati In Egitto. 

Se è vero, come ha sottoli
neato ancora Mlglluolo 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima) 

Un colpo di scena nella notte ha con* 
eluso una giornata dì intenso scambio di 
messaggi tra Roma, Washington e il 
Cairo. Alle 0,30 una pattuglia di aerei 
militari statunitensi è atterrata all'aero
porto di Sigonella, in Sicilia, scortando 
un aereo egiziano. A bordo di quest'ulti
mo veivolo erano i quattro terroristi che 
hanno dirottato la «Achille Lauro». La 
notizia è stata data dalla presidenza del 
Consiglio che non ha pero specificato se 
i quattro pirati venivano consegnati al 
nostro Paese. 

Sembra però estremamente improba* 
bile che, una volta sul suolo italiano, i 
responsabili del dirottamento della na
ve vengano sottratti alla magistratura 
del nostro Paese (questo, ufficiosamen
te. è anche la valutazione che viene fatta 
da ambienti della presidenza del Consi-

Slio). La mossa a sorpresa è stata prece* 
uta, nelle ultime ore di ieri da intensi 

colloqui tra il Cairo, la Farnesina e la 
Casa Bianca. Poco prima della mezza
notte, infine, Ronald Reagan ha telefo
nato a Craxi chiedendo l'autorizzazione 
all'atterraggio a Sigonella per la pattu

glia statunitense che scortava l'aereo 
egiziano. In questi giorni l'Italia aveva 
chiesto più volte all'Egitto la consegna 
dei quattro terroristi. Richiesta che era 
stata estesa, ieri, all'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina, quando 
sembrava ormai certo — ma in realtà 
non è mai accaduto — che i quattro sa
rebbero stati consegnati ad Arafat che 
aveva detto di volerli processare e puni
re. Durante la giornata di ieri, inoltre, 
Reagan e Craxi si erano sentiti una pri
ma volta nel pomeriggio. Ufficialmente, 
il presidente elei Consiglio italiano si era 
limitato a presentare Te condoglianze a 
Reagan per l'uccisione del passeggero 
statunitense. Ma evidentemente, la tele
fonata è servita anche per mettere a 
punto i dettagli dell'operazione. Per al
cune ore, ieri nessuno riusciva a capire 
che fine avessero fatto gli ostaggi. L'E
gitto comunicava di averli consegnati 
all'Olp, che però smentiva, l'Italia conti
nuava a chiederne l'estradizione, gli 
Stati Uniti volevano la punizione dei 
colpevoli. Poi, in nottata, la pattuglia 
americana e l'aereo egiziano sono atter
rati in Sicilia. 
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PORT SAID -1 quattro terroristi, dopo aver lasciato la «Achille Lauro», • bordo di un rimorchiatore 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il vertice 
americano è infuriato, o dice 
di esserlo, contro l'Egitto In
nanzitutto, ma anche contro 
l'Italia, per il rilascio del se
questratori dell'.Achìlle 
Lauro». La motivazione uffi
ciale della collera espressa 
ufficialmente (senza peral
tro nominare il nostro paese) 
e, In termini ancora più pe
santi, ufficiosamente è la 
constatazione o, per essere 
precisi, li sospetto che l pirati 
non siano stati trattenuti 
nonostante l'Egitto e l'Italia 
sapessero che li cittadino 
americano di religione 
ebraica Leon Klinghoffer 
era stato ucciso. Il governo 
americano — io ha detto il 
portavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakes — aveva fatto 
pressioni sull'Egitto perché 
estradasse nei paesi colpiti 
dall'atto di pirateria oppure 
processasse i quattro palesti
nesi, si era opposto a qual
siasi negoziato con i terrori
sti e si aspettava che l'Egitto 
Interpretasse come un ordi
ne le richieste di Washin
gton. All'Italia un alto perso
naggio dell'amministrazione 
fa carico di «aver organizzato 
l'accordo puntando sull'Olp 
che ha persuaso gli egiziani 
ad unirvlsi*. Nel corso della 
serata il tono della polemica 
tra Washington e II Cairo si è 
ulteriormente esasperato. 
Un autorevole personalità 
della Casa Bianca, pur dietro 
la protezione dell'anonima
to, ha messo in dubbio l'assi
curazione, data dal presiden
te egiziano Mubarak, che i 4 
sequestratori avevano la
sciato l'Egitto. I pirati — ha 
detto — sono in una località 
vicino all'aeroporto del Cai
ro e ha aggiunto: «Siamo ar
rabbiati con l'Egitto e vo
gliamo che blocchino quel 
volo». Poi anche Shultz, evi
tando la polemica, ha detto 
che gli Usa insistono perché 
l'Egitto ottenga dall'Olp l'e
stradizione dei sequestrato
ri.. 

E difficile dire quanto, di 
questa reazione, dipenda 

Aniello Coppola 

( S e g u e in ultima) 

Tutti sapevano di quella morte 
La terribile fìne di Leon Klinghoffer nel racconto deirambasciatore italiano al Cairo - L'omicidio martedì nelle 
acque di Tartus - Ridda di-smentite e conferme - Quanti i dirottatori? - Armi a bordo dell'*Achille Lauro» 

ROMA — Molti, troppi mi
steri sulla terrìbile avventu
ra vissuta dai passeggeri e 
dall'equipaggio dell'*Achllle 
Lauro*, non sono stati anco
ra chiariti. A mente fredda e 
non più sull'onda dell'emo
zione e del terrore, molte 
versioni ufficiali mostrano 
più di una crepa e fanno sor
gere una serie di domande e 
dubbi rimasti senza risposta, 

Se da una parte nessuno 
può nascondere la gioia per 
le tante vite salvate e per 11 
successo dell'azione diplo
matica italiana (direttamen
te appoggiata da Arafat) 
dall'altra non si può che ri
manere sgomenti di fronte a 

Nell'interno 

Lucchini 
ora 

scopre le 
«fasce» 

ROMA — Il negoziato sinda
cati-imprenditori si avvia ad 
una stretta. Lucchini ha pre
sentato un progetto In cui 
Ipotizza 4 «fasce* che copro
no in modo differenziato le 
retribuzioni dall'inflazione. 

A PAG.» 

quello che sta accadendo, a 
proposito della morte del cit
tadino americano di religio
ne ebraica, Leon Klinghof
fer. C'è una specie di Incredi
bile scaricabarile tra le auto
rità di vari paesi. Stati Uniti 
compresi. Nessuno ha visto, 
nessuno sapeva. Lo stesso 
Arafat ha precisato più di 
una volta, nelle ultime ore. 
che all'Olp non risultava che 
qualcuno era stato ucciso 
sulla nave dirottata. Il leader 
palestinese (i dirottatoti fa
cevano parte di un gruppo 
che non risponde al suol or
dini) ha anche agglun to, Ieri. 
che se l'omicidio sarà con
fermato, l'Olp vuole sotto-

Ancora 
paralisi 

al Comune 
di Genova 

Ancora una seduta a vuoto 
del consiglio comunale. Alla 
prima votazione 11 candidato 
del pentapartito, Campart, 
ha ottenuto solo 32 voti. Il 
candidato delle sinistre 34. 
Insediata la giunta a 5 alla 
Regione. A PAG. 8 

porre a processo l quattro 
che si sono arresi al Cairo. (E 
solo In serata l'organizzazio
ne palestinese ha ufficial
mente riconosciuto l'assassi
nio inviando un messaggio 
di cordoglio alla famiglia 
dell'ucciso). 

Ieri pomeriggio, dal Cairo, 
era arrivato un lungo terribi
le racconto fatto dall'amba
sciatore italiano Mlglluolo 
dopo una serie di colloqui 
con I passeggeri della nave. 
Ecco come l'ambasciatore 
ha ricostruito la morte del 
cittadino americano: *È suc
cesso martedì pomeriggio. 
La nave — ha spiegato Ml
glluolo — era al largo di Tur-

Salvador 
attacco 

del Fronte 
50 morti 

Il Fronte Parabundo Marti 
per la liberazione nazionale 
ha attaccato nella notte tra 
mercoledì e giovedì il centro 
studi dell'esercito, a 185 chi
lometri da San Salvador. Al
meno 501 morti, oltre cento I 
feriti. A PAG. 9 

tus (Siria) e l dirottatori ave
vano chiesto di entrare in 
contatto con gli ambasciato
ri di lUlia e Stati Uniti a Da
masco. per reclamare la libe
razioni del SO palestinesi de
tenuti in Israele. Ma — ha 
aggiunto il rappresentante 
dipJoniatlco italiano — la ri
sposta tardava e, per eserci
tare un'ulteriore pressione, i 
dirottatori hanno deciso di 
uccidere un primo ostaggio. 
In precedenza — ha raccon
tato ancora Mlgliuolo — 
avevano fatto sdraiare so-
vracoperta tutti i civili ame
ricani e britannici, fra cui 
Leon Klinghoffer che, come 
è noto, era emiplegia). I di-

Da oggi 
congresso 

delPs 
francese 

lottatori lo hanno spinto sul
la sedia a rotelle e trascinato 
fino alla fiancata della nave 
dove, a sangue freddo, gli 
hanno sparato un colpo alla 
fronte. Il corpo è stato poi 
buttato a mare insieme alla 
sedia a rotelle*. 

Questo il racconto del
l'ambasciatore italiano, rac
conto che suscita subito le 
prime domande. Se si sapeva 
quello che è accaduto e molti 
hanno visto, perché 11 capita
no dell'*Achille Lauro* Ge
rardo De Rosa, parlando con 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Il congresso del Partito so
cialista francese si apre oggi 
a Tolosa. Alla mozione di 
maggioranza sostenuta da 
Mitterrand e dal segretario 
Jospin si oppone II documen
to di Rocard (29% del voti). 
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Palermo, l'uccisione del giovane in questura 

In carcere 11 poliziotti 
L'autista di Cassare 

una «talpa» della mafia 
Agenti e funzionari accusati dalla magistratura d'aver torturato Salvatore Marino 
durante l'interrogatorio - Per l'uomo di fiducia del commissario assassinato c'è 
anche l'imputazione di collusione con le cosche che trafficano in stupefacenti 

Salvatore Marino Giuseppe Russo 

Clamorosi sviluppi del «caso Marino»: arrestati, in diverse 
città italiane, undici fra funzionari e agenti che In agosto 
erano in servizio presso la Squadra mobile di Palermo. Sono 
accusati di omicidio preterintenzionale, d'aver, in sostanza, 
torturato e uccìso 11 giovane Salvatore Marino, durante un 
Interrogatorio durato diciotto ore. Un'altra indagine antima
fia provoca diclotto arresti — ad Alessandria, Padova, Ra
venna, Roma e Palermo — per associazione di tipo mafioso 
finalizzata al traffico di stupefacenti. La mafia aveva una 
sua «talpa» in questura: finisce infatti In manette, sia per la 
vicenda Marino, sia per 11 traffico di stupefacenti, Natale 
Mondo, «braccio destro» del vice capo della Mobile Ninni Cas
sare, assassinato dalla mafia, all'inizio dell'agosto, insieme 
al poliziotto Roberto Antiochia. Mondo sopravvisse all'infer
nale agguato: per caso, o perché i killer vollero risparmiarlo? 
È quanto si cercherà di stabilire con le perizie balistiche, 
mentre i giudici titolari delle due distinte inchieste, Guido Lo 
Forte e Gianfranco Garofalo, e il sostituto procuratore Do
menico Signorino, dichiarano di «voler andare fino In fondo». 
Esplode la protesta degli agenti, a sostegno degli arrestati. 

SERVIZI DI SAVERIO LODATO E VINCENZO VASILE A PAG. 4 

Da tempo le notìzie che ar
rivano da Palermo hanno un 
tasso crescente di drammati
cità, sono sempre più inquie
tanti e in ogni caso cariche di 
significati che non toccano so
lo quella città, ma Io Stato ita
liano. Ieri undici uomini della 
polizia (funzionari e guardie) 
che •interrogarono» il giovane 
Salvatore Marino (sospettato 
di essere coinvolto nell'omici
dio del commissario Monta
na), morto in questura, sono 
stati arrestati. Leggendo la 
notizia si nota che aJi'«in-
terrogatorio» parteciparono 
in tanti e fa pensare subito ad 
uno scenario ben diverso dal
l'interrogatorio. 

Quando dopo tante reticen
ze e menzogne fu data la noti
zia della morte del Marino, 
notammo che eravamo di 
fronte ad un fatto che avrebbe 
inciso profondamente nella 
vita della città e nell'immagi
ne di uno Stato che ha già 
scarsa credibilità. Fatti come 
questi, in una città come Pa
lermo, producono guasti non 
rimarginabili. Il ministro de
gli Interni, in quei giorni, si 
comportò correttamente, non 
sottovalutando l'accaduto, 
non coprendo i responsabili, 
non cedendo a sollecitazioni di 
solidarietà omertose. Questo 

Rompere ovunque 
il clima d'omertà 

riconoscimento fu da noi fatto 
subito da queste stesse colon
ne. E l'abbiamo, fatto convinti 
che la lotta alla mafia e all'o
mertà non si può lare con atti 
che screditano to Stato e con 
comportamenti omertosL Da 
questo punto di vista è vera
mente inquietante il docu
mento votato in un'assemblea 
di poliziotti in cui si afferma 
che l'azione degli arrestati «è 
stata sempre indirizzata al 
buon esito delle indagini sul
l'omicidio del commissario 
Montana: E no. 11 «buon esito» 
deve essere affidato all'appli
cazione della legge che e o 
meglio dovrebbe essere ugua
le per tuttL È bene che questi 
poliziotti, che rischiano la vita 
nella lotta alla criminalità e si 
scontrano con reticenze e 
omertà, sappiano che tutto 
questo è frutto di antichi e re
centi comportamenti dello 
Stato. Di uno Stato che ha fat
to dell'omertà una regola. 

Avete letto come si è com
portato uno dei più grandi e 

riveriti finanzieri italiani, il 
dottor Cuccia ? Sindona gli dis
se che voleva ammazzare il 

Sverò avvocato Ambrosoli e 
non disse niente alla poli

zia o alla magistratura. Poi 
Ambrosoli fu effettivamente 
assassinato. Sindona minac
ciava lo stesso Cuccia di se
questrargli la figlia se non 
avesse collaborato per salvar
lo dal crac, e lui non avverti le 
forze dell'ordine e collabora
va o faceva finta di collabora
re. 

La sfiducia nello Stato è to
tale. Si salvi chi può e come 
può. Questa è la filosofia di un 
uomo che ha governato l'eco
nomia italiana utilizzando 
strutture dello Stato italiano. 

Abbiamo fatto queste consi
derazioni per dire che Paler
mo non è su un altro pianeta. 
Certi comportamenti non na
scono dal nulla. 

Certo sconcerta il fatto che 
l'autista, l'uomo di fiducia del 
commissario Cassata, assas
sinato dalla mafia, sarebbe un 

trafficante di droga affiliato 
all'organizzazione mafiosa. 
Ma il generale Giudice, co
mandante della Guardia di Fi
nanza, era a capo di una banda 
di alti ufficiali che frodava lo 
Stato. Generali e alti funzio
nari dello Stato trafficavano 
con Cutolo e i terroristi per 
Cirillo. Il generale Musumeci, 
stando nei servizi segreti, de
viava le indagini per la strage 
di Bologna. L'ex presidente 
della Repubblica Leone ha 
detto in un'intervista che era 
stato ttradito» da altissimi uf
ficiali golpisti. Ipiù potenti di
gnitari dello Stato erano nella 
P2. E tutto va ricondotto a co
me sono stati costruiti gli ap
parati, scegliendo spesso uo
mini fedeli ad un partito, ad 
una corrente, ad un ministro e 
non allo Stato. 

Il risanamento della vita 
pubblica è un'impresa oggi 
difficile ed è strettamente col
legato alla lotta alla crimina
lità. E non basta certo un'ini
ziativa giusta della magistra
tura palermitana in un caso 
terribile come quello di cui 
parliamo. Ci vuole altro. E 
l'ialtro» deve venire dai com
portamenti dei governi 

erti. nifi. 

UonatJospìn 

Un* dell* uttm* foto di Orson Wefte* 

All'età di 70 anni 

È scomparso 
Orson Welles 
grande genio 
del cinema 

Dalla «Guerra dei mondi» al «Terzo uo
mo» a «Quarto potere» è stato uno 
dei padri della società dello spettacolo 
Un intellettuale scomodo e graffiante 

E Hollywood piange 
anche Yul Brynner 

Yul Brynner, uno del più popolari attori teatrali e cinemato
grafici americani, è morto ieri mattina in un ospedale di New 
York. Dal 1983 era affetto da cancro polmonare: l'attore ave
va affrontato la malattia con grande coraggio, rifiutando di 
abbandonare le scene. Anche recentemente aveva riscosso 
grande successo a Broadway riproponendo «Il re ed lo», il 
musical di Rodgers e Hammersteln che gli aveva dato fama 
mondiale negli anni SO (e 11 film Ispirato allo spettacolo lo 
aveva portato all'Oscar). Hollywood lo aveva spesso relegato 
In ruoli esotici, giocando sulle sue oscure origini (era figlio di 
un mongolo e di una gitana), sul suo volto vagamente orien
tale e sulla sua celeberrima calvizie. Ma, oltre a «Taras Bui* 
ba» e ai «Dieci comandamenti», la sua immagine resta legata 
soprattutto al personaggio di Chris, il pistolero nerovestlto di 
•I magnifici sette». 
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Orson Welles è morto ieri 
per un attacco cardiaco 
nella sua casa dì Los Ange
les. Aveva 70 anni. Nessu
no ha assistito ai suoi ulti
mi momenti. L'autista ha 
trovato il corpo esanime 
in casa. Welles soffriva di 
obesità — era arrivato a 
pesare sino a 140 chilo
grammi — ed era in cura 
per alcuni disturbi cardia
ci e per una forma di dia
bete. Recentemente aveva 
perso, con una dieta, ben 
23 chili di peso. 

La prima, più Immediata 
reazione alla morte di Orson 
Welles è soltanto un'attonita 
Incredubllita. Subentra 
quindi 11 dolore, Il rimpianto 
per tanta , irreparabile 
scomparsa. Se ne va con Or
son Welles una certa Idea del 
cinema. Quella, ad esemplo, 
che ha contribuito, fin dagli 

esordi di questo stesso cinea
sta — ma è dire poco, poiché 
egli fu autore, drammatur
go, uomo di cultura di pri
smatica fisionomia —, ad 
Imporlo come uno degli in
novatori più geniali dell'in
tera storia del cinema. Pen
siamo, Infatti, a Citizen Ra
ne (1942), altrimenti noto da 
noi come «Quarto potere», in
superato capolavoro non sol
tanto sul plano specifi
camente narrativo, ma pro
va dimostrata del talento, 
della fantasia, dell'acutezza 
analitica di un momento 
creativo unico, certamente 
Irripetibile. 

D'altronde, Welles, oggi 
così Improvvidamente 

stroncato nella piena matu-

Sauro Borettì 

(Segue in ultima) 
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